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ta li, che lo cercano ( i ) .  Non vi harifpoftapiù ragionevole di quel
la di Didone ai Trojani: la mia mala forte, e la novità del mio Re• 
gno mi sformano a ufare un tal rigore, e a far cujìodire tutti i confini 
del Regno ( 2 ) .  Onde avanti di lafciar entrar cotali ftranieri egli è 
giufto d’ aificurarfi fe fono amici, o inimici j e di badare, che non 
fiano infetti di qualche pericolofa malattia* nei qual cafo con ragio
ne efcluder fi ponno. Ma qualor non v ’ ha alcuno di quelli, o fimi- 
li obbietti, un’ eftrema inumanità farebbeanon dar loro acceifo libe
ro (<*), e comodo di provvedere ai loro bifogni, alle loro indigen* OO 
ze (3 ) .  Ĵ  ̂ - j

Nè fi obbietti per contraddire che quelli fopra efprefii non fiano 
doveri d’ umanità, quello che fogliono varj popoli, e Sovrani conve
nire di poter approdare vicendevolmente ai proprj porti, e rive con 
patti efprefii ( 4 ) ;  avvegnaché niente è più frequente, e ufitato del 
vederfi confermare con trattati civili fra varj popoli gii offizj, che 
debbonfi reciprocamente praticare per un principio di femplice natu
rale obbligazione, e imperfetta ( 5 )* Tanto più che per pretendere 
uno ftraniero Vafcello di poter prender terra in forza d’ un diritto

pro-

XXVI. c. 1.

(  1 ) Ond’ è , che i Trojani appunto 
per bocca di Ilioneo fteffo alli Caitagi- 
nefi elpofero, eh’ e flì, non era» là per 
depredar le loro campagne , o per Tac
cheggiare le loro cafe,

Noi non veniamo già con ferro oftile
A invadere le voftre terre, e cafe.

Non nos aut ferro Libycos populare 
Penates

Venimus, aut raptas ad iitora vertere 
pr<edas,

Virg. ibi. verf. $31.

( 2 ) Res dura, &  regni novitas me ta
li# cogunt

Molivi, C9* late fines cuflode tueri . 
Virgil. /Eneid. Lib. I. veri-. 5*57.

( 3 ) Per la fteffa ragione non ii deb
bono in tal cafo impedir gli ftranieri di 
mettere fopra le rive una tenda per quel 
poco tem po, che in bifogno fono di di
morarvi : tutto ciò nulla caufando di 
danno alle noftre r iv e , nè fminuendo il 
d iritto , che vi abbiamo . Ho detto una 
tenda per poco tem po, e fenza che al
cun danno fi rechi alle rive; poichèegli 
è ragionevole , che alcuno non poflTa 
piantar edilizio, o altra abitazione per
manente fopra le rive fenza una efpref- 
fa permiftione del Sovrano : fopra tutto 
fe al popolo abitante ne ridonda qual

che incomodità, o pregiudizio . Vedanfi. 
Probabilia juris Nood Lib. IV. Cap. I.

( 4 )  T alvolta  ancora al contrario , 
come Io notava più baffo l ’A utore, vie
ne ftipulato con un altro popolo, che li 
luoi Cittadini non poifano approdare ai 
noftri porti , alle noftre rive . Come ap
p a rile  da due trattati fatti dalli Ro
mani con li Cartaginefi : Che li  Roma
ni , nè i loto alleati non poffano far vela 
al di là del Capo di buona fperanza, fuor 
del cafo, che v i venifler gittati da una 
tempejìa , 0 dalla violenza de’ loro nemici 1 
e in tali circoflanze trovando fi  , che non 
poteffero comperar da loro, fe non ciò che 
fervijfe al fervizto dei loro Dei , e a ri
farcire i vafcelli , i quali dovrebbono r,im
mettere in mare nel 5. giorno . Poly. Lib. 
III. Cap. 22. Ecco il primo trattato . 
L’ altro importava : che altun Romano 
non potejfe negoziar in Sardegna , 0 in A- 
frica , e che non vi fabbricherebbe Città 
alcuna ; e che non vi approderebbe, fe non 

fe  per provveder viveri , 0 per riaggtufar 
il fuo vafcello, che dovrebbe rimmettere in 
alto mare il 5. giorno . Ibidem pag.179. 
Vedi Grot. Lib. II. Cap. Hf* §• *$•

( 5 ) Vedi /òpra §. 4* e . Ll..* J 1* 9aP; 
VI. §. 5. ove n trovano degli efempj di 
quelle obbligazioni imperfette , che di
vengono perfette per una determinazio
ne del Legislatore, che ne preferive g li 
effetti. Vedi anche fotto Lib. IV. Cap. 
II.


